



FAP Credito
Federazione Nazionale  delle
Associazioni dei Pensionati del Credito
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI
In data 28 aprile 2016 alle ore 15:30 in Roma, presso l’Istituto Salesiano Sacro Cuore, Via Marsala 42, a seguito di regolare convocazione diramata dal Presidente Fap, avv. Giovanni Francesco Catenaccio, sono presenti (o per delega) i Signori:
	Associazioni
	Iscritti 
	Delegati
	per delega a:

	
	al 31/12/15
	Nominativo
	Nominativo

	 Unione Pensionati Gruppo Unicredit 
	6213
	Pennarola Giacomo
	 

	
	
	Beccari Maurizio
	 

	
	
	D'Amato Carmen
	 

	
	
	Di Giacomo Carmine
	Pennarola Giacomo 

	
	
	De Nicola Ciro
	Beccari Maurizio

	
	
	Belardo Roberto
	Pennarola Giacomo

	Ass. Dip. a riposo Monte Paschi Siena
	4.905
	Cavalieri Alberto
	 

	
	
	Brogi Paolo
	Baldi Walter

	
	
	Montini Ruggero
	 

	
	
	Turillazzi Arturo
	Montini Ruggero

	
	
	Baldi Walter
	 

	Unione Naz. P. B. Napoli
	4.002
	della Ragione Carlo
	 

	
	
	Zoppi Vittorio
	 

	
	
	Fico Federico
	 

	
	
	De Filippo Armando
	 

	 Ass. Pens. Cariplo e Banca Intesa 
	3.611
	Catenaccio Franco
	 

	
	
	Giulini Neri Ornella
	 

	
	
	 
	 

	
	
	 
	 

	Ass. P. San Paolo
	2.878
	 
	 

	
	
	Sambo Nivio
	 

	
	
	Borsella Valentino
	 

	Ass. P.e dip. C.R.Torino e altre Banche
	1.875
	Seminara Giusto
	 

	
	
	Burdese Piero
	 

	Ass. P. C. R. Firenze
	1.730
	Bartolozzi Raffaello
	 

	
	
	Sambati Eugenio
	 

	Ass. P. C. R.del Veneto
	1.332
	Sandon Pierluigi
	 

	Ass. P. C. R. Roma
	1.145
	Corrado Giuseppe
	 

	Ass. Banc. C.R. Puglia UBI B.Carime
	680
	Dolce Andrea
	 

	Ass."Amici Comit - Piazza Scala"
	599
	Esposito Leonardo
	 

	Ass. P. Carive (Venezia)
	493
	Boschin Mario
	 

	Ass. P. B. Monte Lombardia a altre B.
	522
	Regattieri Elio
	 

	 "AS.PE. CARIGE"
	500
	Lo Vetere Giovanni
	 

	Ass. P. Carical e Banca Carime
	432
	Miceli Domenico
	 

	Ass. Pers. quiesc. B. Pop. Ancona
	430
	
	 

	Ass.Nazionale Pens. Ex BNA
	420
	 
	 

	Ass. Giorgio Benetti
	372
	Monticelli Mauro
	 

	Unione P. FIA ex Romagnolo e Friuli
	222
	 
	 

	Ass. P. BRE CUNEO
	216
	Ramondetti Egidio
	 

	Ass. P. C. R. Piacenza e Vigevano
	209
	 
	 

	Ass.P. fondo pens. C. R. Trieste
	192
	Raseni Renato
	 

	Ass. P. C. R. Asti
	188
	Fogliato Augusto
	 

	Ass. sind.P. C.R.Pistoia e Lucchesia
	127
	Messina Dino
	 

	Ass. P. C. R. Biella e Vercelli
	100
	 
	 

	TOTALE ISCRITTI
	33.393
	 
	 

	in rosso = aggiornamento iscritti non pervenuto
	 
	
	


Per un totale di n. 36 Delegati presenti di persona o per delega, rappresentanti 20 Associazioni.

Sono pure presenti il Tesoriere Di Napoli Pasquale e il legale avv. Iacoviello Michele.

Constatata la presenza del numero legale dei componenti l’Assemblea viene aperta la discussione sull'

ORDINE DEL GIORNO

1) Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;

2) Relazione del Presidente sullo stato della Federazione;

3) Esame del bilancio consuntivo relativo all’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2015;

4) Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2015;

5) Bilancio preventivo esercizio 2016;

6) Determinazione della quota associativa per l’anno 2017;

7) Stato della Federazione: valutazione, prospettive e proposte;

8) Il sito internet della Federazione: valutazione, interesse e prospettive;

9) Polizze sanitarie: stato dell’arte e prospettive;

10) Novità legislative e giurisprudenziali, situazione degli esodati bancari: illustrazione e commento;

11) Varie ed eventuali.

Punto 1) Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea.

E’ chiamato a presiedere l’Assemblea l’avv. Giusto Seminara e nominato segretario Augusto Fogliato.
Punto 2) Relazione del Presidente sullo stato della Federazione.
Il Presidente della Federazione Catenaccio espone la sua relazione il cui testo viene allegato alla presente per costituirne parte integrante. La relazione è applaudita dall’Assemblea.
Punto 3) Esame del bilancio consuntivo relativo all’esercizio conclusosi il 31/12/2015. 
Il Tesoriere Di Napoli presenta il rendiconto finanziario dell’anno 2015 (allegato al presente verbale di cui fa parte integrante) soffermandosi a relazionare sulle principali voci di spesa; evidenzia che il conto economico chiude con un sostanziale pareggio.
Punto 4) Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2015.

Il Revisore Borsella legge la relazione (allegata al presente verbale di cui fa parte integrante) che si conclude con l’invito rivolto all’Assemblea ad approvare il Bilancio 2015.
L’Assemblea dei Delegati approva all’unanimità il Bilancio 2015.
· Il Presidente dell’Assemblea propone di proseguire i lavori affrontando da subito il punto 7) considerandolo propedeutico ai previsti punti 5) e 6). L’Assemblea approva.

Punto 7) Stato della Federazione: valutazione, prospettive e proposte.
Il presidente Catenaccio prende la parola evidenziando che la Federazione deve ottimizzare la sua struttura operativa e l’organigramma interno. Lamenta inoltre che quasi tutte le Associazioni faticano a prendere coscienza dell’utilità e delle potenzialità della Fap e cercano ausilio esterno alle loro esigenze senza interessare la federazione, mentre dovrebbero far conoscere le loro necessità, consentendo così l’adozione di iniziative a loro favore. A questo proposito cita quanto realizzato nel campo della sanità integrativa ove, venendo incontro alle attese di alcune Associazioni, la Fap ha predisposto ben due soluzioni di assistenza sanitaria, molto competitive sul mercato per costi e prestazioni offerte.
Prosegue ricordando il recesso dalla Fap dell’Associazione Banca di Roma, vissuto con rammarico da tutti i componenti del Consiglio direttivo; alla richiesta di ulteriori particolari sull’argomento da parte di Monticelli, espone le motivazioni di tale scelta addotte dal suo presidente Matera ed informa altresì delle successive occasioni per un riavvicinamento finora senza risultato.
Punto 5) Bilancio preventivo esercizio 2016.
   e

Punto 6) Determinazione della quota associativa per l’anno 2017.
Catenaccio, rimarcando che per l’anno 2015 non si è ulteriormente manifestato un disavanzo economico di bilancio, annuncia che intende proseguire nell’azione di contenimento delle spese tra cui, in particolare, limitando a tre le riunioni del Consiglio direttivo, di cui una da tenere in concomitanza dell’Assemblea annuale; propone comunque un lieve ritocco della parte variabile delle quote associative aumentandola da € 0,30 a € 0,40 per iscritto.
della Ragione suggerisce invece l’aumento della quota fissa di contribuzione da € 150 a € 200, ritoccando altresì quella variabile a € 0,35; circa il numero delle riunioni di Consiglio, egli si dichiara decisamente contrario alla preannunciata limitazione, sottolineando il grande valore aggiunto di tali riunioni dato dal  confronto di idee e di esperienze.
Messina dichiara di essere contrario all’aumento della quota fissa delle quote in quanto penalizzerebbe fortemente le piccole Associazioni che si vedrebbero proiettare fortemente in avanti il quoziente quota/iscritto.
Bartolozzi interviene sostenendo che per incrementare gli introiti della Federazione sarebbe opportuno cercare di allargare la base degli iscritti, magari avvicinando alla Fap le Associazioni delle BCC.

In conclusione, l’Assemblea delibera di mantenere l’attuale misura della quota associativa (pari a € 150 + € 0,30 x iscritto) per l’anno 2017 e di non superare le quattro sedute annuali del Consiglio direttivo.
Punto 8) Il sito internet della Federazione: valutazione, interesse e prospettive.

Sambati (Ass. C.R. Firenze) prende la parola illustrando compiutamente lo stato dell’arte del sito ed i suoi ultimi aggiornamenti, apportati in collaborazione con Callegarin (Ass. C.R. del Veneto).
Invita tutti i presenti ad aderire a Facebook e a farsi promotori presso le rispettive Associazioni per lo sviluppo di questo mezzo di immediata comunicazione che diventa così un utile supporto al sito.
· Alle ore 19:00 i lavori si interrompono e vengono ripresi alle 9:15 del giorno 29. 
Punto 9) Polizze sanitarie: stato dell’arte e prospettive.
Prende la parola il Presidente Cardea dott. Giannini che presenta due nuovi prodotti assistenziali che si articolano in due fasce: la prima che limita le prestazioni a 66 anni di età al costo di € 40 mensili, la seconda che parte dai 66 Euro, senza limiti di età, spiegando che i premi saranno detraibili fiscalmente e che dopo i primi tre anni i rimborsi riguarderanno anche le malattie pregresse.

In alternativa propone l’ipotesi di costituire un Fondo sanitario FAP interno ed autonomo, diretto da un Comitato formato da organi Fap (con la sua consulenza), il che comporterebbe in prima istanza costi ridotti di almeno il 10% causa azzeramento imposte ed oneri di intermediazione; sottolinea inoltre altre peculiarità positive: uniformità di normative per tutti gli aderenti ed eliminazione dei limiti di età per le coperture, oltre al fatto che l’aderente non potrà subire disdette.
De Filippo, membro della Commissione per la sanità integrativa, interviene ritenendo però esosi i costi relativi alla prima fascia (fino a 66 anni di età) dei prodotti presentati, e riferisce che Unisalute offre prezzi ben più bassi, con l’ulteriore vantaggio di includere i figli ancorché non conviventi.

Messina, a proposito del prospettato fondo interno, racconta le esperienze positive di una simile realtà nell’ambito della sua banca di riferimento.

della Ragione, preso atto che l’ipotizzato fondo si costituirebbe esclusivamente con i versamenti degli aderenti, pone al Direttore Cardea l’obiezione che il montante così ottenuto potrebbe non bastare per le prestazioni occorrenti; alla risposta che ciò sarebbe tecnicamente impossibile se vengono impostati correttamente i parametri di gestione, egli si dichiara non soddisfatto.
Catenaccio conclude sostenendo che la Commissione deve presto farsi carico di uno studio approfondito dell’ipotesi Fondo interno Fap, sia sotto l’aspetto statutario che quello della normativa per le prestazioni, oltre che verificare nei dettagli l’aspetto fiscale; assicura che sulle risultanze di tali lavori verrà convocato un Consiglio direttivo specifico entro l’autunno prossimo.
Cavalieri fa presente che la Commissione abbisognerà di uno “storico” per intraprendere i lavori.

L’Assemblea approva all’unanimità quanto delineato dal presidente Catenaccio sui lavori della Commissione per la sanità integrativa.

Punto 10) Novità legislative e giurisprudenziali, situazione degli esodati bancari: illustrazione e commento.

L’avv. Iacoviello prende la parola manifestando soddisfazione per la positiva risposta degli interessati ad avviare le cause (circa 4.000) nei confronti dell’Inps per la mancata perequazione delle pensioni, informando che circa ¼ dei ricorrenti sono ex dipendenti non bancari e che l’azione coinvolge circa 2/3 dei tribunali sparsi sul territorio nazionale. Ricorda infine che per le mancate prestazioni dei vari fondi integrativi occorre operare urgentemente l’interruzione dei termini di prescrizione, caldeggiando quindi la spedizione delle raccomandate predisposte.

Passa quindi ad approfondire gli sviluppi recenti sulla tematica dei fondi integrativi interni, sottolineando le novità ed i rischi che si stanno profilando all’orizzonte per la categoria.
Riferisce che Banca Intesa e Unicredit cercano attualmente di uniformare i vari fondi preesistenti agli accorpamenti avvenuti, con conseguenze tutte da verificare.

Per quanto riguarda i fondi ex-esonerativi non esclude interventi per l’emanazione di una apposita legge per una loro nuova disciplina.

Sull’argomento “zainetti” riferisce che nel disegno di legge sulla “concorrenza”, all’art. 15, si può intravedere una volontà di liberalizzare la possibilità di trasformare le pensioni integrative in capitale. Sottolinea che le banche sono ovviamente favorevoli a ciò in quanto potranno liberarsi delle fidejussioni concesse a garanzia della capienza delle riserve tecniche e quindi incamerare gli accantonamenti a bilancio; informa anche che le stesse, nel calcolo di trasformazione, usano non calcolare la componente reversibilità, con conseguente sostanzioso alleggerimento degli “zainetti”; inoltre le banche, di solito, applicano la ritenuta fiscale sul 100% dell’imponibile anziché sull’87,50% come è giusto e, per questo, consiglia di richiedere una dichiarazione che attesti che l’importo dello “zainetto” corrisponde alla conversione di una rendita già percepita.

Informa infine sulle ultime novità intervenute sulle problematiche del Fondo esuberi, commentando che le disposizioni cambiano continuamente in corso d’opera, creando scompiglio e disagi.
Seguono una serie di quesiti specifici avanzati dai Delegati a cui l’avvocato dà risposte esaurienti, invitando infine a consultare il suo sito internet per ogni esigenza di ulteriore approfondimento.
Punto 11) Varie ed eventuali.
A cura dell’Avv. Renato Pacotti di Roma, viene presentato un interessante articolo-studio sulla possibilità di vantaggi fiscali per alcune categorie di contribuenti, tra cui i pensionati, in caso di  trasferimento di residenza (non abituale) in Portogallo. Tale documento è allegato al presente Verbale.
Null’altro essendo da deliberare, il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 13:15.
FIRMATO         Il Presidente dell’Assemblea
Il Segretario verbalizzante
          

     Avv. Giusto Seminara

      Augusto Fogliato
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